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» 
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ATTO PRIMO 


E 


SCENA PRIMA. 


La scena rappresenta un'oasi nel deserto. Sparsi qua e là a gruppi folti, 
o isolati nel mezzo, î palmizi sorgono giganteschi tra è cespugli fioriti, 
e î mazzi di piante tropicali: a destra il piano si înalza un poco ad 
una leggera collina: a sinistra, in fondo, zampilla l’acqua di una 
sorgente. IL cielo, înfocato a larghe nubi rosse, fiammeggianti, illu— 
mina tutto d'una luce vivissima. È il tramonto. 


All’alzarsi della tela la carovana araba, appena arrivata, in- 
tuona le preci della sera. Parte della carovana egiziana, sulle 
mosse per partire, raccoglie dell’acqua alla sorgente. 


CORO 


Salute e pace ate, 
o inviato di Dio! 


ipalute. e paco a ie, 
fido amico di Dio! 


Salute e pace a te, 
o profeta di Dio! 


(Terminata la preghiera, la carovana si divide in vari 
gruppi. Alcuni giocano, altri stanno raccontando le av- 
venture del viaggio alla carovana egiziana) 


VALIDE 
(che sarà sempre stata in disparte, sottovoce). 


Come del sole il raggio, 

dai rami annosi mitigato, scende 
tepido a incorniciare 

I cespugli fioriti ! 


Ue at DE del deserto, Tacito. 
dar traversata fu. 
VI .0 ARABI, 
Ci ee del Nume 
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| P'invisibil virtù! 
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Il.° gruppo di Giocatori. 


ALCUN 


a | | Tredici ! Ho vinto! 
a SVI PRIMI Sa 


te ; ARRESTI SECONDI e 
LOTO Sei (CESARE la. sorte | 
No ci vuol RS sl 


bio 
OARABLSO co È 
“iv i E voi. quando partite? x 


EGIZIANI. | È 
a tramonto del sol. 


HI gruppo di Donne. 7 


o Mo male: ALCUNE 2 3 e 
SI e 0 (a Validè) i 
e Sgr __ Cantaci la leggenda | 
. Della vergine sth 


VALIDE 
Il volete? 
Venite intorno a me. 


(canta la leggenda; durante la quale entra in scena Amast) 


IEGGENDA DELL’ASRHA. 


Nell’ora dei tramonti, in mezzo ai fulgidi 
raggi del sol che s’estinguea lontano, 
delle fontane tra il sommesso gemito 

iva ogni sera il figlio del Sultano. 


Ed ogni sera in mezzo all’ombre tremule 

che inseguivano il giorno che fuggia 

‘una schiava gentil, tra il fresco anelito 

"delle fontane, al suo signor venia. 

E là il figlio del Sultano 

le svelava il fiero amor. 
del suo cor. 


Ma il volto della schiava ognor più pallido 
come volto di morta si tingea, 

ed ogni giorno più funereo e lugubre 

la bella schiava un riso triste avea. 


._« Fanciulla, il nome e la tribù rivelami, 
dimmi il segreto che ti punge il cor » 
le chiese il figlio del Sultano; ed ella 
rispose con accento di dolor: 


Se sul labbro dell’Asrhà 
altri un bacio sol darà, 
morirà. 
| n | AMASI 
\ . (avvicinandosi a Validé) 


Delicato è il tuo canto, 
o vezzosa fanciulla, 
ma le tue grazie 

son sorrisi di cielo. 


Rat 


pa "VALIDÌ a S 
amor Dello e uil voi siete, DI LI i fiori 
‘’olezzano insinuanti DE TOT SA 
LE “nell’aura fresca niraa sana 
ORE = 3 dell dasi Incantplo do FRE 
Qui nel profumo delle piante annose, na 
nel delicato susurrar del vento, ||| © 
par che di trepide voci amorose 
entro l’anima suoni il dolce. accento: 
.e della voluttà. 
dell'amore: 
par che il core 
implori la pietà. — 
C'AMASI 
“Ed io non potrò sato 
tanta gioia provar, 0 
e nei divini rai. 
Deo tutta inebbriar? 


VALIDE 
(ionio 


« Chiedi al MOV atea 

se domani il suo calice aprirà; È 

chiedi al core n, 

se domani d'amor sospirerà. 

(sé allontana adagio; Amasi la guarda finchè è i ira 
Durante questa scena. la carovana araba si sarà CT 
rata SL dagli sE a 


SCENA SECONDA. 


AMASI 


> Come è bella | l'ardente. Pat RIE 
A vigore della donna in lei si. sposa Dan 
IE a timida infantile “verecondia: | 
e parole d’amore. 
al core parla. (tace un istante) i ai 
.. Ella sorrise nel partire, dolci e 


SRI 


parole voluttuose - 


cantando, e sul rosato Da 
vergine labbro parevano accenti # 


‘ d’una» voce divina. 


» 


(ricordando le parole di Validé) 


« Chiedi al fiore 
se domani il suo calice aprirà: 
chiedi al core 
se domani d’amor -sospirerà. » 
Come di traspare 
il delicato pensiero del carme 


innamorato... Ohimè! 


troppo sognai, 
ché la vision beata 


è fantasma sottil del core acceso. 


Vergini piante, 
che in riva all’onda 
tutto. velate 
d’ ombra profonda; 
fiori ridenti, 
che i gai colori 
spiegate, a rendere 
la pace ai cori, 
tristamente commossa 
l’anima mia vi guarda. 


Nel séareto del cor, 
al supremo momento, 
par che desio novello 
di voi risorga ancor; 

. e una voce funesta 

— che l’anima guadagna, 
voluttuosa, insinuante. 
mormora piano « resta. » 
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d'ombra Di 


Di i gal ‘colori | 
spiegate, a. rendere 
la DAC.: ai Sori 


Pa 


Cani mia vi SR . 


ci 0 < 
| 82006, vederla) 
Eppur vincer m’ è d’ uopo Sar 
questo strano potere gra 
che:-qui mi letali i Ra 
Partirò senza. ‘vederla ! ; n li 


(sî volta e vede Vatide che si è > avanzata adagio) 


o vaLIDÈ ni 

SE Ancora 

qui} oa OE 
E RAMARRI 

o tristezza) | SOC 

| Forse è l’ultima ui di paso 
volta che sulle Rn, 


E 


I a VALIDE. 
ei SE: | * atom) 
I VI vi spiace. | 

o are 9050, lasciar? 


11 


CAMASI 
(la guarda commosso) 
Il core uman sì povero di gioie 
troppo si stringe ad un pensier felice, 
per lasciarlo d’un tratto 
senza un rimpianto. 


| VALIDE Su 
(fra sé) ; Li 
Mesto Ì dist 
parla il labbro, e fedel til cor ritragge 
la soave mestizia. 


(gli si avvicina di più; con voce appassionata) 


Vedi come il ciel sorride 
nell’allegro ardor del sole; 
alle tristi larve irride 
parla al cor dolci parole. 
E il profumo insiniante 
dei fiori 
a ur viene inebriante 
i corì. 
Dall’aura imbalsamata, 
dall’ aroma sottile 
par che una voce umile 
scenda al cor sospirata; 
e nel suo tenue accento 
quella voce modesta, 
come triste lamento, 
mormora « resta. » 


AMASI 

(volgendosele inebriato) 
Pack fatal.sirena fi). 
Dal tuo sguardo crudele 
che l’anima incatena, 
un fascino insensato 
: viene a toccarmi il core 
fiacco servo d’amore... 


VALIDE 0 

 (insisten do). 
Sì: in questo luogo. EER 
dove i raggi del sol giungono. 
«fra de piante: possenti 


to nuova: Vila, per nol: e 
SDA: prepara. il ‘cielo! La ( a 
Le Lo ARCA CAMASIO ia So ee 
Ammaliatrice, dal tuo. labbro dolce , 
come il Se sussurrar Sil fonte, 
‘ sgorga l’accento |... CARA 
IR ASSE VALIDÈ. AR aa 
CEI Ce tia dI . 
SA | | E tu vorrai restar? 
Ai a AMASI fa 
ue DI: (con dolore). RE 
Ca Strazio crudele il GOPO n di A 
mi combatte. CT 
VALIDE. 
i (gli prende una meno) È 
e . Pe: Deal resta; o . ,. Ea 
0. e nell’estasi santa dell’affetto I: 
i nostri cori uniti. © TLT 
) obliino il passato. | i 
ELE Vieni: io.t’amol. Maro 
) AMARE i 
ObEEEIRER con 0 La 
o a ui Sono e 
O Donna. RL halo seo -. 


“col tuo sguardo d'amore ; 
del “mondo ormai dimentico | 
«sol per te vive il core. HOSL di 
“Prendimi tutto: Schiavo (i) 
al tuo voler sarò; ui 1 rca 
tra le braccia frementi | aa 
inebriarti saprò. SL 


ne | VALID SPA 
I (abbandonandoglis), | | 


Or risponde l’accento 
ai palpiti del cor 
e l’anima si irradia TELO 
nell: estasi d’amor.. E 


(fo trascina dolcemente a destra, quando di lontano 
sente d) Gaeta, della carovana SS Hd parte) 

| dale SA 

(molto lontana) 


di sabbie LIS A 
._ ardenti del deserto Ri e e 
' | °—sfidiamo. CITATI, o a 
ui Delicielo.. pain? fi 
fi: i fo Eimfinata piùtà 0 eo era 
> preghiamo, I ASA 
SUR o chi | 
Sii fiducioso il pensiero 
SA iL alziamo. 


— (Amasi si pone ad ascoltare come alterrito) 
35% i] L; » i i A 


AMASI 


» il canto dei fratelli 
| che ritornano in La 


"VALIDÈ 
— (cercando di trarlo a <L, 


- All’amor mio tu pensa, 
alle sue gioie ardenti! 
(al canto si avvicina sempre più) 


della DUI ii 
che in voi. MIRFSE, 4 


st; 


i 
(con dolore) | 


Oh! parole di pace 
che m’uccidete il cor, do 
Voi. ‘rendete. crudele | 
la vittoria. d'amor. | 


"VALIDÌ 
(ebbracciandolo) 


D’un istante è lo strazio 
che. amor. RI 


- (Amasi segue con da 100 la carovana, poi c 
ia nelle. braccia di Valido che lo trascina 


